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Azione Cattolica Italiana

“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo Ecclesialità: HAPPY HOUR
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 18,19-20
19 In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 20 Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». 

· Dal Vangelo secondo Matteo 26,26-29
26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29 Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».
· Il Vangelo incontra la vita
Lectio di Don Nicolò Tempesta: “Preghiera Comunitaria”.
Lectio di Don Francesco Fiorillo: “Gesù celebra la Pasqua”.
· Attività => AVVISO DI CHIAMATA!!!

Una delle motivazioni più forti che portano molti di noi a messa è, probabilmente, la scoperta che la nostra partecipazione all’Eucarestia non è una scelta individuale – o meglio, non solo una nostra scelta -ma la risposta a una chiamata. Gesù stesso, infatti, invita ciascun cristiano a vivere questo momento perché vuole che tutti possono fare esperienza del suo amore in modo reale, forte. L’Eucarestia è il tempo e lo spazio in cui incontrare Cristo stesso, sperimentare la sua presenza reale: è questo il significato di sacramento. Riunirsi per la messa, inoltre è fare il memoriale: non un semplice ricordare, ma rivivere quanto Gesù ha vissuto. Riscoprire il significato di sacramento e memoriale potrà permetterci di celebrare l ‘Eucarestia come un momento attuale, come un incontro autentico e non come un rito vuoto.

Gli incontri di questo modulo sono l’occasione giusta in cui “ripassare” il senso dell’Eucarestia, la struttura del suo rito e il significato dei gesti. Con l’esperienza e formazione dei nostri ministranti, divisi in gruppo, proveremo a “vivisezionare” il rito dell’Eucarestia nelle sue diverse parti: 
· Riti di introduzione e accoglienza;
· Liturgia della Parola; 
· Liturgia Eucaristica; 
· Riti di comunione;

· Il congedo e il Mandato; 
Ciascuna parte dovrà essere mimata (ricordando i gesti) e successivamente spiegata all’intero gruppo.
· Storia – Il Prete –

Se il prete fa una predica lunga più di dieci minuti, è un parolaio;
se fa una predica corta, non sa cosa dire;
se durante la predica parla forte, allora urla e si arrabbia con tutti,
se non predica forte, non si capisce niente;
se visita i suoi fedeli, allora gironzola e non è mai in parrocchia; 
se rimane a casa, non visita mai le famiglie e ama il distacco; 
se in confessionale ascolta i penitenti, è interminabile;
se fa in fretta a confessare, non è capace di ascoltare;
se incomincia la messa puntualmente, il suo orologio va avanti;
se ha un piccolo ritardo, fa perdere tempo a tutta la gente;
se abbellisce la chiesa, getta via i soldi inutilmente;
se non lo fa, lascia andare tutto alla malora;
se parla con una donna, si pensa subito di costruire un romanzo rosa; 
se vuol bene alla gente, è perché non la conosce;
se è giovane, non ha esperienza;
se è vecchio, non si adatta ai tempi;
se muore, non c'è nessuno che lo sostituisce!!!
· Preghiera 
Dio ha un progetto di felicità per ciascun uomo e niente può impedire la sua volontà di salvezza. Dinanzi alle nostre sconfitte, confidiamo in lui e preghiamo: Salvaci, Signore. 

-Nella Chiesa tu sei amato ma, per la nostra debolezza, sei anche tradito continuamente: aiuta le comunità cristiane a testimoniare il Cristo crocifisso, umiliato ed assaltato. Preghiamo. 
-Con la voce dei poveri spesso ci inviti a te, ma quasi sempre ci allontaniamo indifferenti: indica alla comunità degli uomini la via della riconciliazione. Preghiamo. 
-Ci scandalizziamo per il tradimento degli altri, ma chiudiamo gli occhi sulle nostre molteplici colpe: non permettere che qualcuno giudichi e condanni confidando unicamente in se stesso. Preghiamo. 
-Dividiamo lo stesso pane eucaristico, ma siamo restii a fare comunione col prossimo: rendici pane spezzato che, alla sequela del Cristo, sa condividere le ansie e le gioie dell'umanità. Preghiamo.

Signore Gesù, tu che sei presente in mezzo a noi come “colui che serve”, rendimi testimone del tuo Amore. Tu, ricco di misericordia e di bontà, diventi il pane per il mio cammino, la luce per i miei passi, 

il perdono per i miei peccati. Ecco ti consegno tutto quello che sono, che sento, che bramo. Dammi di volere Te, di abbandonarmi con estrema fiducia sul tuo cuore. Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. Con te, o Signore, saremo presenti nel mondo come segno della tua bontà. Amen
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